
 
 

Proposte di degustazione  
Seminario con degustazione “Dalle Terre ai vini emiliani” 
promosso da CRPV, Regione Emilia-Romagna ed Enoteca Regionale Emilia-Romagna. In 

collaborazione con I.TER, Università Cattolica del Sacro Cuore, ASTRA. 
  
  

Il seminario “Dalle Terre ai vini emiliani” si è rivolto al mondo produttivo e agli esperti di settore 

con l’intento di essere un momento di confronto, volto alla migliore comprensione dei risultati della 

zonazione viticola ed al loro possibile utilizzo in un processo di valorizzazione delle produzioni 

viticole, sia attraverso tecniche di gestione agronomica ed enologica, sia risaltando l’immagine 

delle Terre di produzione. Sono pertanto stati  presentati i risultati del progetto “Zonazione viticola 

della collina emiliana”  realizzato da CRPV, Università Cattolica del Sacro Cuore. I.TER, ASTRA 

Innovazione e Sviluppo e ARPA-SIM. Tali risultati permettono di proporre la qualità dei vini 

concretamente collegata alle tipicità delle Terre (suoli, paesaggi, clima, …).  Lo studio, condotto 

dal gruppo interdisciplinare composto da esperti viticoli, pedologi, enologi, climatologi, evidenzia 

infatti come l'accrescimento delle viti, la produzione di uva e le caratteristiche e la qualità del vino 

siano correlate anche ai caratteri ambientali del territorio di produzione.  

Il seminario ha proposto diversi percorsi dimostrativi volti a collegare la conoscenze delle Terre ai 

vini prodotti. 

DEGUSTAZIONE DI TERRE 

 

Tavolo di degustazione delle Terre 



 
 

 

 

Particolare del Tavolo di degustazione delle Terre in cui era possibile sperimentare se il suolo era 

“giovane o vecchio” . Il contenuto di calcare presente nel suolo, può essere considerato un indice, 

per i suoli formatisi in substrati calcarei, del grado di evoluzione. L’acido cloridrico, diluito al 

10%, viene utilizzato in un test di campagna per rilevare la presenza di calcare (carbonato di 

calcio) nel suolo attraverso l’insorgere di  effervescenza. È eseguito osservando l'effervescenza che 

si sviluppa su un frammento di suolo dopo avergli sgocciolato un po’ di acido cloridrico 

(concentrazione al 10%). L'effervescenza che si osserva è provocata dalla liberazione rapida 

dell'anidride carbonica che si sviluppa dalla reazione tra carbonati e acido cloridrico. Era quindi 

possibile riconoscere: 

-  Suoli “vecchi”o “antichi”  delle Terre scarsamente calcaree del Margine Appenninico in 
cui generalmente i suoli sono da non calcarei a scarsamente calcarei per gli intensi 
processi pedogenetici che hanno determinato la lisciviazione dei carbonati fino a profondità 
anche superiori ai 3 metri 

-  Suoli “giovani”  delle Terre calcaree del basso Appennino localmente associate a calanchi 
in cui sono presenti suoli  calcarei  poco differenziati dal sottostante substrato per scarsi o 
moderati processi pedogenetici. 



 
 
 

 

 

 

La degustazione di Terre proponeva anche l’ osservazione di alcuni caratteri tipici dei suoli delle 

Terre in esposizione tramite un percorso dettagliato con  campioni di terreno e un percorso 

fotografico di particolari di suolo. 

 

 

Fotografia di Marco Mensa, Archivio I.TER/ETHNOS 

che rappresenta un particolare di suolo tipico delle Terre 

scarsamente calcaree del margine appennico 

 

TRACCE MODERNE SU FERRO ANTICO 

Particolare (profondità 80-120 cm) di un suolo antico 

formatosi in decine di migliaia di anni tramite intensi 

processi evolutivi che hanno determinato il colore 

rossastro, dovuto all’ossidazione del ferro, e l’accumulo 

di concrezioni ferro-manganesifere di colore nero 



 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fotografia di Marco Mensa, Archivio I.TER/ETHNOS 

che rappresenta un particolare di suolo tipico delle Terre 

calcaree del basso Appennino localmente associate a 

calanchi 

C’ERA UNA VOLTA IL MARE  

Particolare (profondità circa 100 cm) del substrato 

roccioso di età pliocenica in cui si sono formati i suoli; la 

conchiglia testimonia la presenza dei molluschi che 

vivevano qualche milione di anni fa quando era presente 

il mare e l’area dell’attuale Pliocene sabbioso costituiva 

l’antica linea di costa. 

 

 

 

 

Fotografia di Marco Mensa, Archivio I.TER/ETHNOS  

 

UN INQUILINO DI PRESTIGIO  

Il suolo e’ l’habitat di un’enorme quantità e varietà di 

organismi. In una manciata di “terra” vi è un centinaio 

di miliardi di piccoli esseri viventi, in prevalenza batteri e 

piccoli insetti 

 

 

DEGUSTAZIONE GUIDATA DI TERRE E VINI 

La  degustazione guidata di Terre e vini è stata proposta tramite  un percorso dimostrativo, volto a 

collegare i risultati scientifici, ottenuti nella zonazione, ai vini presenti sul mercato. L’obiettivo era 

di  proporre una degustazione che facilitasse la comprensione dello stretto collegamento che c'è tra 

vini, Terre di produzione, interventi di gestione agronomica ed enologica, valorizzando le 

conoscenze a disposizione ed evitando penalizzazioni di sorta. Si è quindi pensato di utilizzare le 

microvinificazioni che si avevano a disposizione, degustandole in parallelo con vini presenti sul 

mercato e provenienti dalle stesse Terre. Le uniche  micro vinificazioni disponibili erano quelle  del    

Sangiovese 2008 



 
 
 

 

 

 

Tovaglia dei vini e delle Terre in degustazione 

 

 

 
Foto 1 Degustazione di vini e Terre 

 
 

 



 
 

 

Tavolo di degustazione dei vini; essendo la degustazione” cieca” si sono realizzate apposite 

etichette in funzione delle Terre di produzione 

 

 



 
 
 

 

 

Scheda di descrizione di una Terra con relativi appunti sui vini in degustazione provenienti dalla 
stessa Terra 

 
 

 
 

 

 



 
 

 

Sala di degustazione 

 

 

 

CARTA DEI VINI E DELLE TERRE 

Nella degustazione finale di “vini e prodotti tipici”, è stata proposta un’ulteriore modalità di 

presentazione dei vini collegati alle Terre,  in cui il partecipante poteva scegliere il vino da 

degustare consultando la "Carta dei vini e delle Terre", che riporta in sintesi i principali caratteri 

del vino e delle Terre di produzione. 

 

Tavolo di degustazione dei vini emiliani 



 
 

 

 

Particolare del tavolo di degustazione dei vini emiliani 

 

 

 

Particolare del tavolo di degustazione dei vini emiliani 



 
 

 

 

 

 

 
 

 
 

Estratto”Carta dei vini e delle Terre” i vini in degustazione hanno la descrizione collegata alla 
descrizione delle Terre di produzione con la cartina che individua all’interno di ciascuna area la 

localizzazione delle Terre. 
  


